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NASCIMENTO : 

DEL GRAN PRECURSORE DI CRISTO 

Gl O V À N N I 

I i. B A T I S T A 

O^ATÓ%IO A CIN^E FÓCI 
DA CANTARSI NELLA VENERABIL COMPAGNIA 



DELLA PURIFICAZIONE 

DI MARIA VERGINE 

E DI S.Z ANOBI 

» 

DETTA DI S. MARCO. 

POESIA DEL SIG. MARCO BARBIERI . 

• * * * » * 

Mujtcà^del S'tg. Giùfeppe Aldro^andinì » 



^ IN FIRENZE’. M DOC V. 
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Pdr Vincenzio Vangeli lU. Con UcenitH de' Superiori é 



^ '5- . 5- .--f. 

■• i ^.nt > I l l oc o rìi'à j 



* X? T ••• 

^ ► 4 C^fiK ÌELIE jnCAUCElO^ H iùiNjC ÉL j 
' Z/lCCHERlA. ' ^ ’ ! 



fi- r 

• ri, ^ ...«SL »«, ^ 




Ccoti Iqvra X dice] 

.Giunta già^I q»)^rtd;Iuffry ^ '\ 
■: Sforile' Eli^abcttà, c^r nq^ etC^^y 
Di fperar fuor di Tpeme? 

ITajtcìa fcihlc enàde. T ((Ip, 
Oovria affogar Heì core illuo <■> 
h uirrc il luo volere a quei di Dio . 

)duo'rt si'niìf {peranzà , C l;* 0 ”l. *^ 0 
Cedi il campo al dolore, 

/ J//)IIiIi\eBjiact.pfinid;drgioianI core- Jh'.TMi.C) /.d 
Il crin d’or fatto d’argento 

H O I ^ A r^iteTìnSrrd t^) '] / J J ^ (^T 

Onde aver non può incremento 
7*'^/' * ' teprren-<della unif v^tft . * \ UcrÌA&err 
..i . iMa ^li.ìnfanii accenti l / ^ J \ i i 

' Dal tormentato core 

1 .b i a h , 

L’Increato Creante, 

/ ^ S’céigif diserra ri fcqp^. , ^ ^ ^ ^ 

* fterilé piangea - /' 1 i v-i \.l 

” ; Coniciò con la ProJo , e perchè ancona , ;• -, . , 

' Non fpCrerò , che i votr miei fccomli ^ ^ - ‘ v,- . 

• B il, rtìio infecpndo fcap un ^i, fecondi .. ^ 

• Fertinda nuHto.'ftrt' ' ‘ IìjI' .l-w 



T ' 

• à • 



Feconda quefto.'ftd o t . 

' . ». ptetoCo Gtaaìai» -VC' * - 

- . Con fcriililT.me^ 

Aure' dolcUiìmé 

c Confola il metto cor . ' .. Feconda, &c. 

Zac. Onde tanto dolor t’appar fui volto" 

Cpnfnrte amata (oh Dio) ^ 

• Tu mi-colmi di-péno ^ /T I I ! I ' ' 

“ Parla o di qacfto core unico bene-, • 

■ ■ . J . ji i.r;, '■{. V c i.'" ‘e. /Al''^ 
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Al rifleflTo del tuo duolq 
Ungue ancor I ‘ 

Ecosine nolljacon., „ , ji,., 
Aecrcfcendou i dolori . ■ 



* 



/ Aecrclcendoii i dpiO)ri !• 

fa la do^i^ ridà * .AIrifleflbj &Ca 
Éli't- f^on ho ‘forfè dt duo] càgiod badante ? • • . 

^ .1 • 1 - /-.* f- • -« 



Zac. 11 palcfarla fuole r..y . 

Alleggerir la doglii^./,^ :. V, J , 1 
Eli/. Ma i}ji^4oJ,9r dt| gucftaTprf::® i ptivo^ 

Zac. E’ fbrfc tal, pej:chè-CtwX,Jp apptfinaX:^ ;/j 
Deh lo fy^la.aJ raio affatto , -r 
- £hyi ^mprc più fi profoédii 

Per efferc ;^f%óp4a,_; _ Vi 'V.a 

Zac. Già la'fpeme'è f«4JaUa*. j * 

EhJ. Ahi troppo è veV^ m'a. i|,cgrC’ il 

Par che non fappia /iif^faré aÌuV,„' !.j 
Zac. 11 Divmo^r^ew.;,.:,:^.; :• T . 

Nel tuo Aerile ^feno-, .,.^ , ,, , ^ 

Proni adorar dobbiaroOg. e 4 jfatUlp ^fVjtn^ 

li.tj fiioj C’iCiO 

Chc'riflon gli affanni,,, -, , ^ ;utl 

Fuor della fua fpc/^, gU^appi*. “ 

Eli/. Speranz^-iiiggitC t 

Zac. Contcm.,volate. ^ . j , r 

4 z Nè pin luiingatp,.j^,.^,_„ \^,_^ j 

. . r>ro 7 /I 

In n,iJ ^ 

Zac. 



. 7 ,TTjT!:7:iq<''U' 5 , O'.O f. 1 



ero- rr tlfwiT li 

Eltf. Speranze Fuggite,..^. 






»'.A i’ •'’ 



in- .0 

! 'j-; 



0 : 
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Atte. Deploro il .vodrp^l 
^onfolati 

Ve^o ildpr Jl^tatio a filile 'a ftifie^ 

Stenle non e già 1 alto poterCj . , 

Del gran Dio d’ifdra^lc^ ... 

Rinnovate le.ptcciq 

TOifow"!'.'- . . ; : --xu j.ì 

.|s(‘..f«»'i{>'wnte . |. 

A un cor. che umiljo prega ^ ^ , 

Effendo fotpmo aihbr grazie non oiega , 

Al" ■' Spe- 

\ 



A 

I 
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Sperando^Src^. 






'^rlSÈèS^ ' ! 

Di figlio giocondi 
, . Il feno fecondo 
Farawi ; Chi sà ^ 

Ziu, Non perchè Dio non pofla 
Fai che da Selce adulta.' 

D» Verga alla pefcoffà ‘ •' 

Per tnànò'd'un Nfosè fòrgan torrenti'^ 

Ma perchè in lui non cade • ' ’ 

Ncccflità fempre d*^oprar portenti,' 

Più alle preci non Ib fciogher gli accenti:. 

£/iy! Neceflìtà non v’è, tna v’è potere,- 

E H' dtlìl^er ^ i prieghi , ' 

11 difperar le grazie - < r. • ; 

E’ un pretendere ardito ' ■ ' ' ‘ 

Di pcrfcrutar la volontà divina., ; C- 
Che non quando vogliamo, 

Ma qualor a Tei piace ‘ 

Grazie comparte , e dona a i cor la ^ce.. 

Refta cara Conforte, ' * ' ' 

' Jo vado ove mi chiama ' 

Ad offerir nel Santuario a Dio- ' 

Fn fàcro rogo vittime moocenti' 

L’alto mio minifterò. ' • ^ 

Devote, c rupplicante. ^ ‘ ‘z* • - ^ 

. patd fitniiur Tnmiami‘ al Nume eternò , v' ' 

E in quel foavc odbre •* 

Più che il! Tmiama bilrirò umile' il! core;' ' ^ 
OlocauAi , tnceoii , e voti ' ^ 

Su queM’^Ara'fi» facreròi ‘ ^ • 

Se di Prole il màp dfefio ' ■ * ’-’ f 

Non degnò rctcrnd Dió - 
’ 'Almèn tregua al' tuo gra* dttolÒ 
Cara Moglie impetrerò.. 01ocaitfti,&c. 
Ki/.Tu come Sacerdòte . . ^ 

AI roiniftcro eletto - • • 

Le vittime a Cicrar fopfa gli Altari 
Confacra ancora dfcl mio cor’ l'iocenro^ 

Al Nume incompreflìbjle , ed immenfi». 

Anche in mezzo all’ìmpoflìbile* * 

Nò non' voglio difperar . * • ‘ 

Che 
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uo alma #aTpèraodoJ ’■ ', ^ J; 

, * -H dolóf'G Va’ fcemahcfo • ;■; : 

Della TpemC al lufingari " , Anchcr,&c. 
Vio.Vet dicnoftrar quanto a me caro Ca/; • ^ 
D'unifc Ciclo il. Mondo, ' * . 

Jo dcCTCtai , che H Verbo ' y*" 

Unico Figlio mio ' ^ ‘ l‘ ' 

prendefl? umana effen*a| Or voglio. 

Efeguir la grand'opra ?'' •* - > ' \- 

Pria però che Tucceda'i! grati Portento 
Render vuò a Elrfabertà il (en fecondo . 

Tu vanne a'Zàcchéria ' ' ~ ‘ Z " 

Mio Sacerdotè al bàntuarìo'fntbrno. 

Intento ad offerirttM' i purr'ihcfchfi ? ‘ 

Gli efporrai , che s'apprcffa ^ v 

11 delìato tempo , , ‘ ^ ^ 

Che di fpoglia mortai s'ammahti il’ Verbò^' * 
E che precorra^ «n“ Figlio ftib m’aggrada, 

Che qual luce prepari al mio-ÌaHtrada. 

Non niù Dio delle vendette 






Non più Dio delle vendette 
Strai di ftragi incoccherà'; 
Se vibrar vorrò faette', ' 



Qi 



) im lii-* 









n’J À'. 



) 



^ ««W**** «WWW ^ ^ 

Con l’amor le lèmpwò Nòhptb,4ite. 
Cai. t volhri'àlli'dcerert - ‘ ^ 

Inchino, e adoro -• ' ‘-i- f . 

Gran Monarca del. tutto: ‘ ‘i ‘"y ^ 

Rapido fu gl’ W&irti •» vàhtii 'ftendo^ '« 

E ad cfeguirc i cenni • '.vj .:b r 
Alato meflaggièr dì voi mi 'tCTdoj. ' ' ' ' 

Volo ancor più del momento ^ r-i*-'! 
A-fpiegarJl feiH^mento* j'-s* -- -*' A. 

Deir Eterna MacilàO** : H''v t;I 
Tergi pure il lungo pianto,^' - 
Se pìbpVèodf i/mil tuo matito V 

Fbitunàtà ÙrfKinifet ;'V :yoio^&c. 
D/o. Digli , che già fecondà'' ’ * ' " s.r.'j .,; X 
E’ Trefa Elifabett^a , ’c che* al Bambino ^ 

Il nome di Giovanni, ' c ;. id 
Qualor rcfpircrà, voglio, c deftinb. - • 

Cab. Tanto efporiò tedcler ^ ^ ^ *‘ * - ^ 

Dro .Tal’è.l’ impcro^mioT " • • ’ ' 

Cab. Scmpfé'il' voUro vòleris’adtmpia o J)ì<>. 

A 3 Air 
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©I®. All’eccìdio, che r,^ 

Portò al gènere umao prima', Ma^re, 

.;u'^? »“o’>)*'bata Vergine na^i^ndo t 
R ipari il F^fio mio, .. , , .. i 

La Divina giuflizia • ; ’ - 

Sol può appa^^ar con Pumanarli un Dio» 
Grave forti , ór fei felice i ' , , 

Primo errprcjal Nlondo npto; f. - 
Tu dal Cìel' vedrai, difcelb, ; ì 
^ t Con arcano non intefb , * • ’ * 

. Per tua gloria un Dio uiPanato» 

(ZiTf. Dalle Sfere , che tu premi , - 

Volgi un guardo tuo corteCe 
A Ile vìttime , che umile , ^ . 

Jò ti - 

Ctf&.Zaccheria? ^ 

Zirc. Qual- voce? v-;.f ; ' • 

Alle vittimè,, che ùngile 
'.^Jotlfacro — 

Ga&.Zacchèria?. . • . ^ 

Zac. Chi mi ctuama ? 

Un Meflagger Cclerte. -, - 

Così eccdfo favore- . ' 

' A un miferabile Uomo, a un,peccatocej? 

Gtft. Del Nume onnipotente , , , , 

Odi gli alti decreti». , . ! , 

Zae.jo gh adoro , c te inchino . • ^ f H 
Paraninfo divino. . > . ! > n T 

Gafr.ScOrfe dì fon le fettimaae tutte 
c Dalla Triade Augufta 

^ A redimere H. Mondo già prefiflc:,- 

In feno virginale - ... : 

Prenderà carne il Verbo ,t , n ' 
Usìgenitò Figlio al PadM Éterap 
vSol per virtù de) Paràcléto AtnÓie, 

E ferberà la Maàrè , , . -r • ^ 

Intatto /empre il virginal . candore 4 ,, 

Zac. Fortunato •> .... .1 

CaF. Tu pure ; . y . • ,.i ) 

Precurfor del Meflìa ' : ....0 

Dalla ftcrile Moglie, . ■ ^ 

Di già tefa feconda un figlio avrai. 



•Ìm J 






Ctti 



Digitized by Google 



f 



« 1 



Cui di Ciovaiuù il non^. iasor a 

Zmc, Mi confido .. ' 

Ncir Avvento del Sienòr^^ ' 

. Ma diffido. • '3 . 

^ D’aver figlio Precurlor.^* “ L' 
Gah. Dalla tua debil fede ^ . 

A eli efpofii por enti ' * V 

ToTganfi alla tua lingua ora accenti. 

Jo raen volo.al mio foggiorno^ 

Tu qui retta ammutolito 
Fin che forga il lieto gimmo 
Che ti dia figlio gradito. Io,&Ci 
XHJ^Oh quanto Zaccheria 

Il ritorno dal Tempio oggi ritarda! • 
àhic. Forlè pih ardenti, in uno, e più proliffè 
Manda fue preci al Ciel di quel, che fiiolo 
Per ottener la iWe . 

£/jj€In qBett’iftame mio) • i • * 
> ^/Uv infinita >gi|iic .'ì ^ 

far che occupi il tòt ' mio , ^ 

E fembra , che li ^etne ; i 
. Sicurnra diventi , i, ' ■ 

D’eflère ancor feconda : ah forfè queflt 
Deir ardente defio fora un effetto; 

Quindi il povero core , ; 

Fra V allegrezza langoe ,, c fra if timóre. 
Non Ca come, e gioiose peno- 
Sian unite in un Ibggetto : 1 v 
Qualche arcano ciò contiene^ 

Che non cape l’ intelletto, 
jfne. Ecco ^ che il tuo Conforte . 

Metto nc vient .• , 

f/^oh Dio j. 3 ' • , 

Come ha torbido il ciglio! 

Zaccheria? ■ . 

.divr.Zaccheria? ' 

Eli/. Non rifpondi ? , 

Non parla ■ . „ : 

Elif! Che larà maif . , \ 

^Hc. enerva i cenni fuoi, ’ . . , j , . 
EUf.Dì non poter articolar gU<aeecnti: • * 

Par che voglia indicar i . 



if 
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jh!c. AhV%tJppà*è 1 
£///. Oolorofi j»ortenti .. ‘ 

M’aocrefc^ il dalòrt ‘ 

£ più non regge a dtanto afFannb i) core '. 

Amc. Ammirata , e dolente i /cr eh’ io feorgo . , ^ 

Conhifa Flifabeita, ^ c' t 4 ..- 

Natolo Zlccheria^ - ^ , 

Pirf^nòh fe 'Afpéfaf ranime'mta ‘ 

Di veder ^n patUr y’l’iltra jgiòire;-"^'^'- 
iddio così efaddifea il mio defire . 

^Scipgliefafli forfè il labro ■ .} 
j'* , Ir accenti di flupor; ^ 

E fors’ anche in "un baleno ‘•'i' • sì ^ 
Bipilferl’ ih fecóndo' feue^ •• " ''‘“'V' 

- '^ii^nl'dlato li ittrrilo’cb» i'> •^ .'1 *- -k--. 

■flj.i i.' /ella 

itosi *1 ' ’ •- ! ^ 1 

PARTE $EGONT)AÌ 

ica !( i-i 

E la^cifelVli^'rffte 

J Spia all’ uoiiio il mrolbmmd poter 
^ Nofl dovriìa' neWa fé" vacillai : 

' Ma Hifegnandoli pdiPcvidenza 
Infinita la mia onì*ipòt<na4 
. Ctavc èffojfe U fùb'ilóbAar , 
Cab. Eterna jlSteMigeB^a , gii v'ff itPPy 
- C h’ io efegùH »<JUri‘ cejin? ; - ’ 

Che incauto Zaccheria .> ‘i -•• dso > 

A credere a -i dee tèli ‘ ' ^ 

Da me efpofti mofi*' Palma- reffra^’^' 

E che la lingua fua muta-A‘*mlè 4' _ 
Dio . Era iìno ab eterno ..ciò palcfe A} - 

A Ila mia mente^'CiiP.tuito Ò-^èfthtei - 
Tu ritorna Meffaggio a Zacchetia, ^ 
Efpom che paflTaxo ' . 

£’ il termine prcfcritto 



Dio. 





£ fé la tua efìtanza - 
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|.eg^ gl» accenti in tadtwd^■«afiV 
<*3c "Uiià-&icera fé li fcioiga'^ fondi* I 
Cah» Velo a bear fedele, , onici-n .i ]> ^tì?' 

E untile il m to'* dello ^ n >3 L-vv;t.O 
Non v'è gidia mag^r,' i j i' :. ""f 
, Nbó Vi pi b gran fevof 'j 3 ' > > ' i 

:3‘)-Dttir.ébb^ri'a Dio; ■-••> , o: ;;;;q i'I 
Jtkc. 1 ^ Al tto d’ifdfaefe? i o!.-ì I 
£/<yr At poter divino<:?‘J3-3 
a a Figlia dà grazia feinato Batibinov 'i i - i 
.Amc. O ppokrtnnb qift giunge ‘Zaccliena IT 

EUf. A qual duol non foggiace m . 

In meno tir aRegrezaa.' i i < - S 

Il Bttto.Genitr^^' ' , • >’ S i , ;.i A 
^«c^dTgran’g^n'iiér Monda ’ 'i si c . 

Noa va dil^iunto mai qualche dolorev 
ZaccIie^»^ •••>•; • *T 

£/(/! Zac<;hetia > ' > ^ 

• ^ ’ Secondò- Iddio cremente i hoAtr voti 
( Q fortunato 'lAamef}- -•> ì ;jj> ' 

Ho depolfo wv’ Infonte. •: r ?.:'■ i 

idiir. Quelli- gioia, che*l labro» u n 'i 
Efppmere non vale, “ . . ... i: ’ 

Sogli legge fui volta. 

£lty. E’ taciturno ancot'a? ' ; ^ ^ 

Eifer dovria badante • 7 

A feiogUerti la lingua il nato Infinte;' ' <K 
tuo core è iP Fabro rok>’ , . ’. X 

'■ ^^“^'inni-cabtina al gran Dm>-' 

Cairo-Cooforte; , • >- .' 



Rendan pur devoti accenti ^ 

Dolci più- r rtoflri' contenta • i- • V . > O 
. I / c j o'Eidti nolir» forte .. • * v i R! tua/efl;t 

Rimira* o-lEaceltéria ’ • • ' ■ i- i •: ; .- i 

Del Fatnolctto tuo vtzzofi- i-tar,-:-' - i 
Che forfè ptt taecf tir non potrai-. « ...1 
Deh pèrdRè fa tua lingua non ifnodi 
£ non canti al tuo Dio dovute lodi.’ 

Graziò ^^libeoda^ ^ t 

Ogni alma renda*' ‘ ^ j ■ - 

AlCreato».- 3*3^ i - -r : ..-j ; A 



I • -‘Foicfond|{!n»'lpe€o‘^'-‘'li ' »' 

' ri-. 

V- 
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Di^iaiòlaiiipi^ !oot ’i ?1 
£/{/! Mira il Bambino, /jjvKaì i«5kJ js cloV 
Offcrva come è.fig^toi n !i ^Iìtiì» 

Imprimi un bacio al^•eC(^ '1 ni i't 

Su quel teneri» jvo^o^ « <pi«Up AiiltH 
Di pianto, che tswOOT^a^Jfi'y'^WCFhe nafte, 
E eh’ ci folo non;<etl4>^' b oiU IK -v. j -vX 
Sgorghino da tuoi:l^flaV:b 1A' 

Per gioiar,'e.-a«®W»ew') six £‘!3 ib otl^r? 1 & 
muto.GenHptetlibafiifc, «>y>4P8WbqqQ .n>rv 
Anch io piango albia piànto ,'o»;b /i-np A 
E mi fi lega il cor^qqb-dstìSPÌbP«ftft<n ni 
Aftri, che v’aggirate, ott/m II 
Su le rotantk^nWAilliP§bS-.^nJ««5<W.iv->. 

. jjv ho'A 

Un Pargoletto uguale, 

E fc de' fuo natale < riviri •'sS^ ?V i 
SotfeifW-flas^fiijWffVbP'^^ • 

Ma qual farà del P^r8t>Ì6HpdLB&»*€y O ) 

Elif. Se per occulto arq^gp^vìi 'nn ofiofpb r>H 

Il muto Genito^->n^>n p'è^i^j'ctiPf'S.Ibi;;.') .'irE 
■Debba nomaifi il figH<J[«/ n?n y-itirnir^Vl 
Dunque il nome di. 

Voglio però che parttf.o-in^ o 1:1; r ad 'i r.jVi. 
V’abbia anche il Gc§ijftfi. d t ivob isTiJ 
jftic. Copwr;tìfllfiej!f.fi Ir rur'-if iiI ^ 

£/;/. Già , che devc.-i^ a 9700 c;fl li 

il nome imepn, 

Il vezzofo Bambin,'la.ljwff>^ja«ai,'> 

Si chiami b i >q nchfj.'l 
Zaccheriqi^; i liiq bioU 

voce.Ì8f?pI%:i}i«tfC¥'qitV?nWlWprova- ’ 
èif. Che Ila voler del ."iAl 

• C«fc. Placato^ ©uJ on^lc^ici D<1 

Iddio fqmp*ifc9Mfl[>^^r>ai vvi -:,uì •(* ‘ 
Meflfoggieir 4».P»el«4*f à tf fi I 

Fraogftfi la.PfkS?#!^,,,! v t: '5 iu:sd r^r. i 
Che di debole tede a.lp.fg 
Bella gioia fucced%x;Vj 2 ;’flc 
A i già fofferti ajìànm ..ip’isr^ lA 
Parla , ed il figlio cl^i^ffì^anni 

Zac- 
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ili 

Zrff.’Zaccheria non fia il 

Giovanni di: Tal’è iliiiwocCÓ)i6gwio^*;c?‘f 
^nc. Oh ftuporc! aniviG /.fì»fc{/ r J 

Elif. Oh portento! .cnihtib s-;»,'! év>ì.T 

^HC. Che gioia! en^>l rui ^iIiTtH o! V!S. 

El f. Che conieot(k:“’'-ih ij Io;;j rr! ,'i 
Coi». Impara a^cvedereu ni ni.^xiìg r>! lu i 
Con infle(fiÉii^i;iiin £ÌC/'^ ónob iT 
Coftante cut lo bcm t! lo'I 

Vedrai 'foccedefaeoìdr.I 
Ciò, ch’ioKpoflìtìiid xJR ij v-q n i 
RaiTembra a te ■’i , ì Ti.-:; f i' Impara 
Zac. Non mai più inliabilsL to O l'J 

CoBTÉfldej lablidab , ;ul »b I->G 

Sarà il mi&odr^'jA ibr-iT f! oiv./i 
CenfelTor AiUiffiìiioyivci'! .0 

' Potcntiffimo ìduCI 

. c‘ 41-^ran Motòri bi’ 'q ‘j ; N*n!,CC- 

Giovacnk-àlifigltOif; Corner J 
Se nel noftto. Kgrtaggj» in,* i b :-r. k.'i ni 
Fra gli Avi uttnome talitiob mhr studio iT 
Come ot et D^focin (bsqoeilo-.dsnori.O '.J 
Zac.Tici Confane:: bgli< è di VBX voleiie > 

Da ì •n'oftrr Avi- non .va5< cercar efirrapio > 
li 'dorreto del Ciclo Umile adeói(>iaL^':iti 3 
Elt/iSc coal.iddaò/dtfpone c:.r^'n «.fio-' Tu-'t 

£” bctr giufto') dhe xicdar:ogni; ragione ( 4 . l/ì 
S ommo Nume JOiìnipotCBto>q u ':! ir”) 
oliQganac) mai.uer rìei<olonieato im Ji'i Ti. 
Toa-piet» frdin«»ftT21. svì-v, I/. 

.Zac. fàcroPalmat rn vnto^: i’<C i ì 

E t'appeodq il cor dcvotót o o G ‘Mi 
Poco è hdor^inrarìpiùiaoa hov’rs-Sommojec- 
pah. Gioire, par gat&Jttv c"5 c.^IVID li 3 
Fortunati Confioitic c.io^r; 

Del teflè Baso avcvroturaiói figl io piQ 
Benigno arrifoTti. Ciclo ai rvoffaixnotc; ' * 

■ Ei farà tedimon di quella Luce 

Scefa dal Ciclo ad illuflrar la Terra; 

Per lui crederà! r Ubmd i \ 

£ andrà beato a popolare il Cielo; ' 

Ei morrà infin , fol per divino zelo . 
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CHron^ pel’ t* onori 
Protcuoire Gìomdsì I ^ 
la Matftà Divina 
lieta Pace deftioa« . 

Jii EUf. Zt lo fterile tuo feno 

Qualche duol ti diede al cor 
Poi la grazia in un baleno 
Ti donò gioia maggior . , i 
A Zac. Per la modica tua fede 

Se il tuo labro s’ammutì, 

Fu più grande la mercede 
• * . ' I " Della pena , che pali . 

Da Giovanni protetta .'*! 

Del merito di lui, dèi fuo potere-' > 

Prcfb la Triade Augufta 
Gli effetti proverà l' Etmfca Terra ') 
Co’fuoi zelanti Duci . < T 

'Di giuftizia , e pietade efempj a) Mondo , 
Che Soggetti ben degni al Vaticano' • > 
Di Porpore daranno, e di Camauri: jf 
EotUof, che d’afpce Guerre i ’ 

L’Orbe fcotivolgerà P ira rapace , - ' O 

Godran iicuri^uDa tranquilla’ pace ... 

Con voi Conforti lieti io mi <onfolo, ''l . 
E (tendo al Ciel in Dio a bearmi il volol. 
Senza merito alcun vedi o^Gwjfortc - )c 
Quai:gnizie:ci comparte.il poftro Dior'jl 
Chi delìar potea così gran fotte s • -'cci 
Zac.Pih mi confondo allora , che piò penfo 
Al grave error xK labile mia 'tede , C 
E a Dio mi proftro,< lo cqnfeffo 
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Blif. Dio d' Abnmò il tuo poter 
.^;^rf.T;c5empTC ooiil-confeMeiò ; ( 

Zac. 
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E il divino tuo vmier 
Sempre prono adorerò 
Dio d’’Abramo il tuoipoter 
. Sempre umd coófeflesò ■ 
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